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Norme & Tributi

Ma in termini reali, e in un’ottica 
di lungo periodo, questo valore ha 
lasciato sul terreno dal 2005  circa 
l’8 per cento. 

Persistono poi i forti divari in-
terni: i giovani ad esempio, gua-
dagnano meno della metà degli 
over 40, le donne il 45% in meno 
degli uomini. E netto è anche il 
divario territoriale: in Calabria, 
la regione più «povera», il reddi-
to è pari a un terzo di quello della 
Regione più «ricca», il Trentino 
Alto Adige.

Il welfare 
A questi divari e alle difficoltà in 
ingresso dei giovani le Casse 
stanno tentando di dare una ri-
sposta con un welfare sempre 
più mirato: su 450 milioni com-
plessivi stanziati, «oltre la metà 
è stato destinata ad anticipare 
cause e origini delle fragilità - ha 
sottolineato la vice presidente 
vicaria Adepp e presidente 
Enpab Tiziana Stallone - con 
una serie di iniziative per l’avvio 

i numeri

+1,4%
Crescita iscritti Adepp
Rispetto al 2021 la platea dei 
liberi professionisti è aumentata 
dell’1,4% arrivando a 1.611.840 
iscritti. A trainare soprattutto i 
pensionati attivi (+8,7%
 dal 2021)

41mila
Euro di reddito medio
In recupero del 15% rispetto 
all’anno della pandemia il reddito 
medio, che però non tiene il passo 
con l’inflazione e fa registrare un -
8% dal 2005. Le donne e i giovani 
guadagnano la metà. 

-76%
Immobili posseduti
Gli immobili posseduti 
direttamente dalle Casse sono 
scesi in un decennio da 11,5 a 2,7 
miliardi di valore.  Allo stesso 
tempo è cresciuto di quattro 
volte l’importo del patrimonio  
investito in fondi mobiliari

52%
Investimenti in Italia
Il 52% (quindi poco più della 
metà) dei 104 miliardi di  euro di 
patrimonio complessivo  è 
investito o detenuto   in Italia

NT+LAVORO
Contributi dei magistrati onorari
L’Inps, con la circolare n. 100 del 7 
dicembre 2023, detta alcune istru-
zioni operative in merito agli obblighi 

contributivi a carico delle ammini-
strazioni per i magistrati onorari. 
di Silvano Imbriaci
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

Rapporto Adepp

Nel 2022 oltre 1,6 milioni di 
iscritti agli enti di previdenza 
Boom dei pensionati attivi

Patrimonio a quota 104 
miliardi, con 640 milioni 
di prelievo fiscale 

Valeria Uva

Crescono ancora i liberi profes-
sionisti attivi iscritti alle Casse 
private e arrivano a quota 1,611 
milioni, ma è una popolazione 
che invecchia sempre di più. Dal-
le Casse, intanto, lo scorso anno 
sono arrivati 2,6 miliardi di tasse 
allo Stato. 

Tredicesima edizione
Per la prima volta la tradizionale 
fotografia contenuta nel Rap-
porto dell’Associazione degli en-
ti previdenziali privati, Adepp,   
giunto alla tredicesima edizione, 
presentata ieri a Roma, ha misu-
rato anche il peso del prelievo fi-
scale sulle pensioni dei profes-
sionisti: 1,85 miliardi sono stati 
versati per l’Irpef, più 44,5 milio-
ni a titolo di addizionali comu-
nali e altri 115,8 milioni di addi-
zionali regionali. 

A questi vanno aggiunti oltre 
640 milioni versati direttamente 
dalle Casse di previdenza sotto 
forma di tassazione sui rendi-
menti patrimoniali. 

Un doppio  prelievo che - ha ri-
cordato il presidente Adepp, Al-
berto Oliveti, «non ha eguali in 
Europa». Anche per questo Oli-
veti è tornato a chiedere che «la 
tassazione sia allineata a quella 
del resto d’Europa». 

Ma questa  speranza  dovrà at-
tendere, perché come ha ricorda-
to Andrea de Bertoldi, parlamen-
tare di Fratelli d’Italia intervenu-
to alla presentazione del Rappor-
to «la riduzione della tassazione 
non riuscirà a trovare spazio nel-
la legge di bilancio, ma sarà por-
tata avanti più in là, con i decreti 
attuativi della riforma fiscale per 
cui ci sono 24 mesi di tempo». 

Nel complesso, il sistema delle 
Casse private è in ottima salute 
con 12 miliardi di entrate contri-
butive e 7,7 di uscite per presta-
zioni nel 2022. 

La platea
Nel 2022 è continuato il trend in 
discesa delle nuove iscrizioni. A 
trainare la crescita complessiva 
(+ 1,43% rispetto al 2021 e + 24% 
sul 2005) sono soprattutto le fa-
sce di età più elevate: volano, ad 
esempio, i pensionati attivi, cre-
sciuti dell’8,7% in un solo anno e 
raddoppiati dal 2009 (ora sono 
oltre 110mila). 

Mentre il numero degli iscritti 
under 40 è sceso di 13 punti per-
centuali dal 2005. Con il risultato 
che uno su due tra i professionisti 
attivi si colloca nella fascia d’età 
tra i 40 e i 60 anni. Ma tra i più 
giovani è ormai una realtà conso-
lidata il «sorpasso» delle donne 
che rappresentano il 52% dei 
nuovi iscritti. 

I redditi
Il 2022 per i professionisti è stato 
l’anno della ripresa post Co-
vid: in termini nominali il reddi-
to medio dichiarato (riferito pe-
raltro al 2021) è pari a 41.698 euro 
annui, il 15% in più rispetto al-
l’anno precedente, segnato ap-
punto dalla pandemia. 

‘ Forti i divari interni: 
i giovani guadagnano 
meno della metà degli 
over 40, le donne  il 45% 
in meno degli uomini

Aumentano i liberi professionisti iscritti
Dalle Casse di previdenza 2,6 miliardi di tasse 

dello studio, lo sviluppo e la 
transizione digitale».

Il patrimonio
Ha raggiunto quota 104 miliar-
di di investimenti il patrimonio 
delle Casse, in flessione del 
3,8% sul 2021.

«Anche in assenza del rego-
lamento sugli investimenti - ha 
ricordato Valter Militi, consi-
gliere Adepp e presidente di 
Cassa forense - le Casse nel-
l’ultimo decennio hanno pro-
fondamente modificato gli as-
set: gli immobili posseduti, ad 
esempio, sono scesi da 11,5 a 
2,7 miliardi». 

Si è quasi quadruplicato l’inve-
stimento in fondi mobiliari, arri-
vato a 8,3 miliardi, e i titoli di Sta-
to hanno superato i 15 miliardi. 

«Anche il modo in cui viene 
gestito il patrimonio sostiene 
fortemente il Paese - ha conclu-
so Oliveti -. Oltre la metà delle 
risorse  è in Italia». 
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Dal 2024
interessi legali
dimezzati 
dal 5 al 2,5%

Adempimenti

Disposta dal Mef
la  correzione periodica
dovuta all’inflazione

Angelo Busani

Dimezzamento, dal 5 al 2,5%, 
del tasso legale degli interessi 
dal 1° gennaio 2024: è questa 
la periodica correzione che, 
come accade pressoché a ogni 
fine anno, è stata disposta an-
che in quest’ultimo scorcio 
del 2023 dal ministro del-
l’Economia (decreto 29 no-
vembre 2023, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 288 dell’11 
dicembre scorso).

Il tasso legale degli interes-
si, infatti, deve essere costan-
temente mantenuto in corre-
lazione all’andamento del tas-
so di inflazione e del rendi-
mento medio annuo dei titoli 
di Stato di durata inferiore ai 
12 mesi (articolo 1284 del Co-
dice civile). 

Si ricorda che il tasso legale 
attualmente vigente è fissato al 
5% ed è in vigore dal 1° gennaio 
2023. Nel 2022 era stabilito 
nell’1,25%, nel 2021 allo 0,01%, 
nel 2020 allo 0,05 per cento.

L’impatto della diminuzio-
ne del tasso legale vale anzi-
tutto per i crediti liquidi ed 
esigibili (articolo 1282 del Co-
dice civile), cioè determinati 
nel loro ammontare e il cui 

pagamento non sia impedito 
da termini a favore del debito-
re o da condizioni sospensive: 
infatti, questi crediti produ-
cono interessi, di diritto, ap-
punto nella misura legale. 

Il saggio legale si applica 
anche agli interessi “compen-
sativi”, vale a dire quelli che 
spettano al venditore (articolo 
1499 del Codice civile) sul 
prezzo pattuito, anche se non 
ancora esigibile, nel caso in 
cui il bene venduto e conse-
gnato al compratore produca 
frutti o altri proventi. 

Producono interessi in mi-
sura legale pure i crediti di 
somme per i quali sia pattuita 
la fruttuosità, senza che i 
contraenti ne abbiano stabi-
lita la misura: lo afferma l’ar-
ticolo 1282, comma 2, del Co-
dice civile. 

Anche gli interessi “morato-
ri” (per pagamenti diversi da 
quelli da effettuare nell’ambito 
di transazioni commerciali, che 
sono stabiliti dal Dlgs 
231/2002) sono dovuti, dal 
giorno della mora, nella misura 
legale, pur se non erano dovuti 
precedentemente e pur se il 
creditore non prova di aver su-
bito alcun danno. Se tuttavia, 
prima della mora, erano dovuti 
interessi in misura superiore a 
quella legale, gli interessi mo-
ratori sono dovuti nella stessa 
superiore misura (articolo 1224 
del Codice civile). 

Il cambiamento della misura 
degli interessi legali avrà un 
impatto anche sul calcolo del 
valore dell’usufrutto e della 
nuda proprietà, che è appunto 
basato su tale parametro: pun-
tualmente, tra qualche giorno 
un provvedimento delle Entra-
te andrà ad aggiornare i coeffi-
cienti per questo calcolo, con-
tenuti nel “prospetto” allegato 
al Dpr 131/1986, il Testo unico 
dell’imposta di registro.
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‘ Impatto anche
sul valore
dell’usufrutto
e della nuda
proprietà

COMMERCIALISTI DIGITALI, NOVITÀ E TENDENZE
NELLO STUDIO DELL’OSSERVATORIO ZUCCHETTI

E NEL FUTURO DEL SETTORE C’È L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Per i commercialisti l’innovazione tecnologica
è sempre più centrale. Le Pmi, che sono il 90% 
del tessuto imprenditoriale italiano, delegano 
agli studi commercialisti molte mansioni, dalla 
gestione del personale agli adempimenti am-
ministrativi. Ma ormai l’imprenditore dal suo 
consulente non chiede più solo servizi di ge-
stione contabile e fi scale, ma sempre più spesso 
cerca indicazioni utili sia alla sopravvivenza che 
allo sviluppo della propria azienda ed è quindi 
disposto a investire in consulenza. 
La risposta più effi cace a queste nuove esigenze 
arriva da quei professionisti che digitalizzano 
la propria attività adottando software che 
consentono l’automazione dei processi e sfrut-
tano sistemi di AI. Lo confermano i dati emersi 
dall’Osservatorio Professionisti Zucchetti
dell’aprile 2023, secondo cui i commercialisti 
che hanno scelto di governare l’evoluzione di-
gitale in corso sono oggi in grado di porsi verso 
i loro clienti anche come consulenti fi nanziari 
d’impresa. L’introduzione di un modello orga-
nizzativo digitale permette non solo di ridurre 
i compiti più routinari e a basso valore aggiunto, 
ma offre al professionista l’opportunità di far 
evolvere il rapporto con il cliente in una 
sorta di partnership e di co-organizzazione 
dell’attività, rafforzando un legame di fi ducia 
e una collaborazione professionale dai quali 
non si può prescindere. 

L’innovazione apre nuove 
opportunità di mercato
Lo studio dell’Osservatorio Zucchetti conferma infatti come 

l’attività di consulenza strategica sia diventata centrale per 

gran parte degli studi, che hanno dichiarato – nel 60% dei 

casi – di offrire servizi aggiuntivi rispetto a quelli distintivi 

della professione. Un cambio di mentalità sempre più netto, 

con sette studi su dieci che dichiarano di svolgere un ruolo 

strategico nella defi nizione degli obiettivi dei loro clienti. 

E se il 90% del campione condivide la certezza che per assu-

mere un ruolo più attivo nei confronti delle aziende clienti sia 

fondamentale la digitalizzazione, è importante sottolineare 

che ad oggi sono proprio gli studi che hanno scelto le solu-

zioni più evolute – ad esempio i software di data analysis – a 

dichiarare di ricavare ben un quinto del proprio fatturato dai 

servizi aggiuntivi. Le previsioni sull’evoluzione dello studio 

indicano che nel prossimo futuro la digitalizzazione compren-

derà sempre di più l’automazione dei processi contabili
e algoritmi predittivi capaci di supportare il professionista 

nell’analisi delle informazioni fi nanziarie dei propri clienti per 

affi ancarli al meglio nelle decisioni di carattere organizzativo 

e strategico.


